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Sono in molti ormai a concordare con questa scelta essenziale per Firenze 

La. «celta del « Galileo Gall
i t i» di Pisa come aeropor
to per Firenze e • la Tosca
na appare, ormai Irreversibi
le. La pattuglia dei soste
nitori di San Giorgio a Co
lonica, già esigua, si sta ra
pidamente assottigliando. Il 
10 aprile prossimo dovrebbe 
•volgersi l'assemblea del con
siglio di amministrazione del
la società, e probabilmente, 
potrebbero anche essere pre
se decisioni per 11 suo scio
glimento. Tutti, o quasi tutti 
— forze politiche, enti locali, 
• Regione, sindacati, gran par
te delle forze sociali ed eco
nomiche — si dichiarano d'ac
cordo con la scelta del « Ga
lilei » anche se con diversi 
«gradi» di adesione; chi per 
essere convinto da sempre, 
chi per avere maturato il con
vincimento strada facendo, 
chi « obtorto collo » e chi, 
infine, dice si per maschera
re segrete speranze di muta
menti dell'ultimora, maga
ri da controbbandare studian
do qualche nuovo « cavallo 
di Troia ». Comunque sia, le 
ragioni che avallano la scel
ta del « Galilei » sono tante, 
cosi come tante sono ormai 
le forze che lo sostengono e 
gli atti che in quella direzio
ne stanno andando, anche se 
occorre una maggiore coesio
ne ed una più omogenea pres
sione perchè i tempi siano 
brevi. In gergo si potrebbe 
affermare che « la rotta » è 
ormai tracciata e l'aereomo-
bile ha imboccato il « sentie
ro di avvicinamento ». si trat
ta ora di assicurare un atter
raggio rapido e sicuro. 

Il panorama delle opinioni 
che abbiamo raccolto, pur con 
sfumature e accenti diversi, 
presenta una omogeneità di 

opinioni inequivocabile. Innan
zitutto la validità del « Gali
lei » sul piano della agibi
lità (può essere utilizzato per 
tutto l'anno e nell'arco delle 

Il Galilei 
quasi «in fase di i» 

24 ore) del minimo inquina
mento (la vicinanza del ma
re consente di non sorvola
re la vittà) ed infine la sua 
prospettiva di sviluppo che 
già lo vede oggi — anche 
secondo l'Alitalia — il terzo 
aeroporto italiano per impor
tanza con un bel mezzo milio
ni di passeggeri all'anno. 
Giusta quindi la scelta della 
Regione, secondo l'unanime 
giudizio di coloro che abbia
mo interpellato. 

Per il vice presidente Bar-
tolini, gli atti compiuti dal
la Giunta toscana sono ine
quivocabili. La costituzione 
della società di gestione alla 

quale la Regione aderirà, as
sieme a Prato e Firenze, co
stituisce anche, nella prospet
tiva,, lo strumento per gesti
re il sistema aereoportuale 
toscano che vede una serie 
di piccoli aereoporti in quasi 
ogni provincia. Lo ribadisce 
il comune di Firenze. Il sin
daco Gabbuggiani ha rileva 
to come esistano impegni pre
cisi e documentati, assunti 
dal ministero dei trasporti, 
dal Parlamento, dalla Regio
ne ed esiste l'impegno degli 
enti locali per realizzare lo 
aereoporto continentale della 
Toscana a San Giusto di Pi 
sa. Ora occorre accelerare 1 

tempi di attuazione di questi 
Impegni per far fronte ad 
una situazione che, comun
que, vede per Firenze e la 
Toscana l'impellente necessi- j 
ta di una aerostazione conti- i 
nentale. j 

La scelta di Pisa - aggiun
ge l'assessore Ariani — è giu
sta. Nessuna città ha l'aero
porto sulla porta di casa. Oc
corre però tenere presente 
elle, per le sue caratteristi
che economiche, sociali, cul
turali. Firenze ha bisogno di 
un collegamento rapido e ve
loce con il resto del mondo. 
Per questo occorre potenzia- ' 
re lo scalo pisano anche me > 

diante collegamenti con il re
sto dell'Europa e con un ac
cordo rapido per Firenze. 

Quello del collegamento è 
apparso il vero problema. Di
ce il sindaco di Prato Landi
no la realizzazione della deci
sione per Pisa sarà accelera
ta se tutti compiremo gli at
ti necessari premendo insie 
me nella stessa direzione e 
con eguale vigore. La situa
zione di stallo nella quale ci 
troviamo pesa anche sui ritar
di ministeriali e la stessa 
decisione di aderire alla so
cietà costituita per il «Ga
lilei » non è ininfluente. 

Noi — dice ancora Landinl 

- - questa decisione l'abbiamo 
presa ed abbiamo chiesto lo 
scioglimento della società per 
San Giorgio a Colonica (per 
il quale occorre la maggio 
ranza dell'80 per cento dei de
tentori delle azioni): anzi il 
consiglio comunale unanime 
(escluso solo il MSI) ha dato 
mandato alla giunta di espe
rire tutti i mezzi per giun
gere a questo risultato e co
munque per ritirarsi dalla so
cietà. In questo senso tutte 
le forze politiche economiche 
e sociali di Prato sono d'ac 
cordo. Il problema sono i col
legamenti e per ì nostri in
terlocutori, fondamentale è la 

superstrada Firenze • Livorno ! 
non solo perchè consentlreb j 
be di raccordarsi all'aereopor-
to di San Giusto, ma anche 
al porto di Livorno trovando 
cosi un nuovo sbocco coni 
merciale e turistico, visto che 
al porto labronico stanno at
traccando anche navi cariche 
di turisti stranieri. 

Ma vi sono anche altri ino 
tivi. quelli che lo stesso sot
tosegretario ai trasporti De
gan, addusse nel recente con
vegno promosso dalla Carne 
ra di Commercio, quando di
chiarò che oggi non vi sa
rebbero i finanziamenti per 
un nuovo aereoporto a San 
Giorgio a Colonica o altrove. 
Ma non è solo questione con
tingente. L'austerità come ra
zionale uso delle risorse, è un 
metodo di governo che non 
può valere solo per uscire 
dalla crisi ma in modo per
manente. Ecco perchè, co
munque, la scelta di Pisa — 
ci dicono i dirigenti della Fu 
lat — è giusta ed è social
mente ed economicamente 
utile. 

Su questo è estremamente 
chiaro anche il PCI per il qua
le la riconferma di San Giù-

' sto a Pisa come scalo in-
i ternazionale rimane essenzia-
1 le e rende necessario, per es-
| sere credibile, che si prov-
| veda urgentemente ad un pò 
. tenziamento dell'aerostazio

ne ed alla soluzione del pro
blema dei collegamenti su 

1 strada e ferrovia. Tutto ciò, 
! sostiene il PCI, non contra

sta con la necessità di poten 
i ziare (sul piano delle misure 

di sicurezza e dei voli nottur 
j ni) lo scalo di Peretola di 

cui non si ritiene possibile la 
I dimissione in tempi brevi. 

Renzo Cassigoli 
i 

! Nella fo to: la pista d'alter-
. raggio dell 'aviostazione di S. 
. Giusto 

« L'Arcispedale di S. Maria Nuova di Firenze 
comunica che il termine utile per la presenta
zione delle domande di assunzione in qualità 
di AUSILIARIO/A è stato prorogato fino alle 
ore 12 del giorno 10 MARZO 1978 ». 

Comuni e Province 
«azionisti» dello scalo 

Da Peretola a Milano e Roma 
PISA — Il Galileo Galilei 
« decolla ». Dopo anni di ge
stione unitaria del consorzio 
dell'aviostazione pisana, un 
incremento costante del mo
vimento passeggeri e merci, 
si è giunti finalmente ad una 
stretta decisiva. Da struttura 
locale creata da Provincia. 
Comune. Camera di Commer
cio ed Ente provinciale del 
turismo di Pisa, il Galileo 
Galilei si appresta a veder 
riconosciuto ufficialmente il 
proprio ruolo di aeroporto re
gionale. La decisione è stata 
presa nella prima metà di 
questo mese in una riunione 
cui ha partecipato l'assessore 
regionale ai trasporti. Raugi. 
ed è stata riconfermata du
rante un incontro dei giorni 
scorsi tra i quattro enti pro
motori: verrà costituita una 
società per azioni che gestirà 
le strutture aeroportuali. 

Già stabilito anche il nome 
della futura società che si 
chiamerà « Società aeroporti 
toscani Galileo Galilei ». Ol
tre la metà delle azioni ver
ranno acquistate da comuni, 
province e dalla Regione To
scana: il resto verrà spartito 
tra Camere di commercio. 
Enti finanziari e istituti di 
credito interessati all'opera
zione. Ora c'è bisogno di far 
presto per accelerare i tempi 
della trasformazione. Entro 
marzo — dicono all'aeroporto 
di Pisa — sarà tutto concluso. 

« Tutto questo — afferma 
Pignatelli. amministratore del 
consorzio — ci consentirà una 
gestione più snella di quella 
resa possibile fino ad oggi 
durante la quale abbiamo la
vorato con l'abito stretto del
l'ente locale. Per ogni ne
cessità. anche la più elemen
tare e magari urgente, era
vamo costretti a passare sotto 
le forche caudine del comi
tato regionale di controllo ». 
Bastava che si rompesse un 
generatore ed erano subito 
grane: si doveva presentare 
richiesta, e si doveva atten
dere che il comitato regionale 
deliberasse. 

Il passaggio dal consorzio 
alla forma più dinamica della 
società per azioni dà mag
giore forza al Galileo Galilei 
per una contrattazione delle 
linee aeree con le compagnie 
di volo. Da tempo sacrificato 

j sull'altare della concentrazio
ne del traffico verso i grandi 

J poh di Milano e Roma, l'ae
roporto toscano ha visto pro
prio in queste ultime setti
mane l'Alitalia riparare ad 
alcuni dei maggiori « buchi » 
che aveva lasciato sulle piste 
di atterraggio di Pisa: la 
compagnia di volo ha rista
bilito alcuni collegamenti in
terrotti da anni, ha confer
mato quelli incerti ed ha isti
tuito anche nuovi trasporti 
passeggeri. « Certo — com
menta Corucci. anch'esso am
ministratore del consorzio — 
siamo ancora lontani dallo 
sfruttamento completo di tut
te le disponibilità dell'avio
stazione. CI sono delle fasi 
morte in cui non si lavora 
e gli impianti rimangono fer
mi ». E' un peccato, visto 
che le ottime condizioni me
teorologiche della zona (la 
nebbia, a Pisa, è rara) e la 
collocazione territoriale del 
Galileo Galilei permettono di 
servire una vasta zona che 
comprende, oltre all'entroter
ra toscano, anche la fascia 
sud della Liguria. 

Da quando, nei lontani anni 
sessanta, i passeggeri arri
vavano a Pisa utilizzando la 
unica linea allora esistente 
che atterrava e sbarcava nel
la base militare (con tutti gli 
intralci che ciò comportava) 
fino ad oggi, il flusso di viag
giatori è stato in continuo 
ed ininterrotto aumento. Nep
pure nel 1976 — l'anno di 
crisi per l'aviazione civile — 
all'aeroporto pisano si regi
strò una flessione. Lo scorso 
anno il traffico ha abbondan
temente superato la quota del 
mezzo milione. 

Se sul fronte del trasporto 
passeggeri la situazione è an
cora lontana dal raggiungere 

livelli ottimali, sul versante 
delle merci si assiste ad una 
sottoutilizzazione dello scalo 
pisano ancora maggiore. Trat
tative per iniziare a sciogliere 
questo nodo sono avviate ma 
ì tempi si prospettano di in 
certa durata. « Su questo pro
blema — dice il presidente 
del consorzio. Lombardi — 
abbiamo insistito fin dall'ini
zio della nostra attività ». 
Contratti internazionali ma 
anche una certa « svogliatez
za » dell'Alitalia impediscono 
la soluzione del problema. 
Fino a poco tempo fa ope
rava al Galileo una compa
gnia di « cargo » statunitense. 
la Seabord Air Line, che ef
fettuava tre voli settimanali 
con grassi aerei merci. L'in
troduzione dei jumbo ed il 
divieto italiano a far atter
rare questi enormi aerei nel 
nostro paese hanno bloccato 
tutto. 

Ma c'è anche un altro pro
blema: « Allo scalo di Roma 
— dice Corucci — arrivano 
grosse partite di pellame de
stinate alla zona del cuoio. 
Per ia mancanza di un col
legamento merci con Pisa ac
cade che queste partite ven 
gano spezzettate e mandate 
in piccole spedizioni nel com
prensorio del cuoio. A volte 
— aggiunge — occorrono vari 
mesi perchè tutta la merce 
arrivi a destinazione ». La so 
luzione — intorno alla quale 
ora si tratta — è semplice: la 
espone il presidente del con
sorzio. Lombardi: « Basta isti
tuire un volo cargo « DC9 F » 
che faccia la linea Roma 
Pisa-Milano e viceversa, in 
modo da snellire il traffico. 
Questo tipo di aereo — ag
giunge — può portare fino 
a cinque « pallets » «conteni
tori del tipo dei contamers) 
che offrono una grande faci
lità di carico scarico e che 
permetterebbero di collegare 
commercialmente Pisa con 1 
grandi scali italiani e quindi 
internazionali ». 

Andrea Lazzeri 

Sul futuro dell'aeroporto 
civile di Peretola, non tutti i 
pareri concordano. L'aeropor
to, per poter essere agibile e 
sicuro, deve essere sottoposto 
ad alcuni interventi per i 
quali già esiste l'accordo del 
ministero. <> Abbiamo trattato 
con due ministri. Ruffini e 
Lattanzio, — ci dice Ariani — 
le risposte sono state positive 
e sono stati già appaltati 1 
lavori per l'ampliamento dei 
piazzali (50 milioni), la risa 
^ornatura della pista ( 185 mi
lioni). l'illuminazione delle 
piste di volo mentre è in fa
se di progettazione la stazio 
ne passeggeri. Rimane il 
problema della radioassisten
za e quindi la installazione 
del nuovo radiofaro per il 
volo notturno. E" necessario 
ora dare subito inizio ai la
vori per garantire all'aero
porto il suo ruolo di struttu
ra di « terzo livello » capace 
cioè di collegare Firenze con 
1 due aeroscali intercontinen
tali di Milano e di Roma ». 

Il direttore di Peretola. Di 
La Ilo, ci ha confermato che 
stanno per iniziare i lavori 
per rendere più agevole e si 
cura la pista sia con l'illumi
nazione necessaria anche per 
il volo diurno quando c'è 
scarsa visibilità, sia per la 
risagomatura necessaria dopo 
25 anni. Si è provveduto an
che ai lavori di recinzione, 
per evitare che la presenza 
di bambini rappresentasse un 
pericolo per le persone e per 
la navigazione. « Per il volo 
diurno. — aggiunge Di Lallo 
- è sufficiente l'attuale ra

diofaro. ma se si deve agire 
con il volo notturno sarà ne
cessario spostarlo in funzione 
del « sentiero di avvicinamen 
to » per l'atterraggio stru
mentale (ILS o TVOR). Con 
queste misure l'aeroporto 
può essere agibile tutto l'an
no e può consentire l'atter
raggio degli « Yak 40 » con 50 
passeggeri, o di aerei simili 
come ì « Dash 7 » della De 
Havilland. un quadriturbo 

reattore capace di 50 passeg
geri o di 5000 chili di merce, 
che costa 2 miliardi e 800 
milioni ». 

Il traffico — come ci con
ferma 11 direttore dell'« Avio-
ligure » Tonciag — è in asce 
sa (dal 12 aprile si sono 
traspotati 40 mila passeggeri) 
sia nelle linee di Milano e 
Roma, sia globalmente, no
nostante i prezzi praticati 
siano di 43 mila lire per Mi
lano. rispetto alle 25 mila 
praticate dall'Alitalia. Sono 
coati industriali - ci dice — 
poiché non usufruiamo di 
provvidenze. 
II carattere di questo tra 
sporto è però prevalentemen
te per operatori commerciali.' 
ma con i voli « charter » — 
afferma Ciapetti presidente 
dell'ente del turismo — pos
sono anche essere prese in 
considerazione le funzioni tu
ristiche. 

Secondo i s.ndacati. invece, 

Peretola deve rimanere in 
funzione solo in via provvi
soria ed i lavori devono ga
rantire efficienza e sicurezza 
e non prefigurare altre solu
zioni. Si tratta di un traspor
to di elite (che potrà com
prendere anche gli « Executi-
ves») e che potrebbe essere 
assorbito da Pisa una volta 
realizzato il raccordo con Fi
renze. Si deve tenere presen
te anche che il piano regola
tore del '62 prevede qui 11 
« porto » di Firenze, casi co 
me un altro problema da e-
saminare a fondo è quello 
del futuro dei 35 lavoratori 

Insomma il dibattito è e-
stremamente avanzato, con 
una certezza ormai indiscuti
bile: quella del « Galileo Gali
lei » quale areoporto di Fi-
rene e della Toscana. Si 
tratta ora di stringere i tem
pi perché le esigenze di svi
luppo della società toscana. 
che devono contare su in-
frastruture adeguate, non 
possono più attendere. 

Le strade per poter volare 
Per . poter volare servono. 

le strade e le ferrovie. In
fatti perché San Giusto diven
ga l'aeroporto della regione 
servono — come è stato uni
versalmente riconosciuto nel 
lungo dibattito che ha porta
to a questa scelta — collega
menti rapidi e .sicuri tra Pi
sa e Firenze. A che punto so
no l'autostrada Firenze-Pisa-
Livorno e il progetto per la 
ferrovia Firenze-Pisa e il 
raccordo per l'aeroporto? Ne 
parliamo con Dino Raugi. as
sessore regionale ai trasporti. 

« Per la superstrada — af 
ferma l'assessore — sono in 
corso i lavori del secondo. 
quarto e quinto lotto, cioè del 
tratto che arriva fino alla 
stazione S. Mmiato-Fucecchio. 
Per i restanti sedici lotti so
no in corso -di aggiornamen
to i progetti da parte di un 
comitato tecnico di cui fanno 

parte ì rappresentanti degli 
Enti locali e che è coordi 
nato dall'Ufficio regionale del 
Genio civile di Livorno ». La 
spesa complessiva per questi 
lotti, compreso il progetto 
per lo svincolo di collega
mento all'aeroporto, è di 150 
miliardi. « Per finanziare que
sti lotti — precisa poi Rau
gi — c'è un impegno assunto 
dal Ministro Gullotti: l'impe
gno. cosi almeno ci è stato 
assicurato, sarà onorato nel 
corso dell'anno corrente. Per 
giungere da Firenze a Pisa. 
una volta completata l'opera. 
quanto tempo ci si impie 
gherà? L'assessore fa 1 conti: 
con la superstrada si dovreb
bero risparmiare rispetto ad 
oggi 15 chilometri: poi devo 
no essere tolti i tempi morti 
dei caselli che trattandosi di 
una superstrada non ci sa
ranno. « In cinquanta minuti 

.«.i dovrebbe essere all'aero 
porto » 

Molto più difficile parlare 
dei tempi di realizzazione di 
quest'opera: tutto dipenderà 
dall'arrivo dei finanziamenti 
e dai tempi di lavorazione. 
Non ci sarà però solo la su
perstrada per collegare Firen
ze con l'aeroporto. E' previ
sto infatti anche l'ammoder
namento della linea ferrovia
ria. Le Ferrovie dello Stato. 
come si sa, hanno stanziato 
otto miliardi ed hanno già 
predisposto un progetto di 
massima. « Per il progetto 
esecutivo dice Raugi — del 
primo lotto (stazione di Pisa-
aeroporto » è già in corso 
l'istruttoria per formalizzare 
le modifiche in base agli stru
menti urbanistici. Stiamo se
guendo con estrema attenzio 
ne tutte le procedure per ab
breviare ì! tempo necessario 

per giungere all'appalto dei 
lavori che può essere con
cluso entro il giugno di que
st'anno ». 

Il progetto prevede miglio 
ramenti all'attuale tratto fer 
roviario: ci dovrebbe essere 
infatti una correzione di an 
sa in località La Rotta e un 
raddoppio alla Golfolina. Ol
tre, naturalmente, al collega
mento tra la stazione di Pi
sa e l'aeroporto. 

Sempre per quanto riguar
da S. Giusto, l'assessore Rau
gi ci informa che la Regione 
si sta adoperando per la co
stituzione della Società per 
azioni, « Entro il mese — con
clude — dovrebbe essere for
malizzata alla presenza di un 
notaio. Questo permetterà di 
cominciare a pensare ad una 
gestione che sia rappresenta
tiva di tutti gli interessi re
gionali ». 
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Il progetto Usa al consiglio regionale 

Interpellanze urgenti 
sul porto a Camp Darby 11 

PCI, PSI e PDUP hanno sollecitato la discussione - In- | 
terrogativi sulla salvaguardia di territorio e ambiente t 

PISA — Il progetto america
no di costituire un porto nel
la base militare di Camp 
Darby nella pineta di Tom
bolo 'sarà argomento di di
scussione nel prossimo consi
glio regionale che è in prò 
gramma per martedì. A soUe 
citare la discussione sono due 
* interpellanze urgenti » pre
sentate l'una dal gruppo co
munista e socialista e l'al
tra dal rappresentante del 
PDUP. 

Questo il testo delia inter
pellanza presentata dai grup 
pi comunista e socialista: « I 
nottoscntti. a seguito della 
posizione assunta dalla giunta 
regionale con proprio comu
nicato sulla progettata co
struzione di un piccolo porto 
per la base militare USA di 
Camp Darby nella pineta di 
Tombolo chiedono di conosce
re se gli eventuali sviluppi 

della questione siano conformi 
alle esigenze di salvaguardia 
del territorio e dell'ambiente, 
al pieno rispetto delle com
petenze regionali e siano ta
li da restituire tranquillità e 
garanzie alle popolazioni di
rettamente interessate dalla 
presenza della base USA e 
dall'intera regione». 

Il rappresentante del 
PDUP. nella sua interpellan
za chiede di conoscere « ti pa-

. rere della giunta in merito 
! all'insediamento che reche-
• rebbe una ulteriore grave of-
ì fesa ad una zona che dovreb-
j be essere ben altrimenti pro-
! tetta e salvaguardata ». Nei 

?iomi scorsi la richiesta del 
I la commissione mista costru-
i zioni di Livorno è stata og 
1 getto anche di una interpel-
| lanza al Parlamento da par 
j te dell'onorevole Accame e 
; di valutazioni negative della 
1 giunta provinciale di Pisa e 
• della commissione urbanisti-
i ca del comune pisano. Questa 

ultima, venerdì pomeriggio. 
ha espresso all'unanimità pa 
rere contrario alla richiesta 
di un collegamento navigabi
le con il Canale dei Navicel
li. mutando in questo modo 
il panorama di posizioni e 
spresse in consiglio comuna 
le dalle varie forze politiche. 

Anche il rappresentante 
della Democrazia Cristiana in 
commissione ha infatti votato 
contro la richiesta USA. Non 
è comunque un mistero che 
in casa de si siano create 
tensioni interne sulla posizio
ne da assumere sul progetto 
americano: le dimissioni dei 
giorni scorsi del responsabile 
della Commissione urbanisti
ca della DC ne »ono un se-

\ gno. 

Nel corso di un incontro con gli amministratori 

Primo confronto della Regione 
Toscana sul « progetto cuoio » 

Un'alta concentrazione industriale nella zona tra Fucecchio e Santa Croce 
Il problema della difesa dell'ambiente — Un programma dei sindacati 

i 
II a progetto » della Regione , gli ultimi arni: livelli vertigi- , l'incontro la questione dell'in- i 

Toscana per il settore del t nosi. Considerando come ba i quinamento ha avuto una lar-
cuoio e della calzatura comin- • se 100. le concerie della zona J ghissima eco e da più par- | 
eia a prendere corpo, sia sul ' nell'ultimo decennio hanno . ti è stata avanzata la propo- i 
piano delle proposte che del ', registrato un indice del 178 I sta che la difesa dell'ambien- [ 
le elaborazioni. Ne! corso d; I per cento, mentre le calza- , te abbia una parte rilevante I 
una affollata assemblea che ' ture del 267 per cento. . in tutto il progetto della Re
si è tenuta nella sala consi- i Attualmente, le unità prò- , g:one Toscana. j 
bare del Comune di Santa _ duttive sono 1513. mentre eh i Durante la riunione, infine. , 
Croce sull'Arno — alla quale , addetti sono 12851. Se a que- j ì rappresentanti deìle ammi 
hanno partecipato numerosi i su dati poi si aggiungono 
consiglieri regionali, ammini- j quelli delle zone confinanti. 
.-aratori e consiglieri dei paes. : come Cerreto Guidi. Mon-
interessali al progetto, rap ì aummano e la Valdinievolt?. 
presentanti delle forze politi • »i ha un numero totale di 
che. dei sindacati, degli arti- i addetti che si aggira sulle 
giani e delle associazioni ,m > 17 mila unita, d: cui 11 mila 
prenditonali — il presidente calzaturieri. 
della terza commissione con . C'è anzitutto da stabilire se 
biliare. Graziano Palandn. ha bisogna porre un freno a que 

j sto sviluppo industriale — 
spesso caotico — oppure sti 

j molare nuovi insediamenti. 
| L'opm:one prevalente — co 
! me è emerso anche nel corso 
, del dibattito — è quella di 
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lustrazioni comunali hanno 
consegnato al presidente della 
terza commissione un pro
gramma elaborato dalle or
ganizzazioni sindacali sulla 
iituaz.one della zona. 

Nella fo to: l ' interno di una 
conceria 

LA MEDICEA 
IL iMESE DEL TENDAGGIO 

DELLA BIANCHERIA E DEI TAPPETI 

Lenzuoli 1 oiazza 
Lenzuoli 2 piazze 
Tendaggio fantasia 
Materasso gomma 
Materasso molle 

L. 
L. 
1. 
L. 
L. 

3.344 
6.250 

500 
11.000 
18.500 

in p i ù 
» »> 
» » 
» » 
» >* 

SVENDITA CONFEZIONI 
PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

Pr ima d i fare i Vs. acquist i visitata i 3 magazzini 
in F i renze: 

in centro V. Canto de' Neil. Via Anento 
in piazza Puccini- Via Ponte alle Mos->e 
all'i-o'otto ;n Wale Talenti 

illustrato finalità e caratteri
stiche del progetto stes&o. 

La riunione di Santa Croce 
sull'Amo ha rappresentato un 
primo approccio concreto e 
un primo confronto fra la Re
gione Toscana e le popola
zioni interessate, su quello 
che dovrà essere l'avvenire 
di una delle zone a più alta 
concentrazione industriale di 
tutta la Toscana. Le cifre par
lano chiaro: nella zona del 
cuoio, che comprende i co
muni di Fucecchio. Santa 
Croce sull'Amo. San Minia
to. Castelfranco di Sotto. 
Montopoli Valdarno e Santa 
Maria a Monte, la crescita 

razionalizzare l'attuale appa 
j rato produttivo, in armonia 

con le esigenze del territorio 
j e dell'ambiente, già grave

mente compromessi dall'in
quinamento prodotto dagli 
scarichi delle concerie. j 

Il problema dell'ambiente I 
non è nuovo nella zona del j 
cuoio, dove i lavoratori sono 
seriamente preoccupati per 
l'alto indice di tossicità est- i 
stente non solo nei fiumi ma 

industriale ha raggiunto ne i anche nell'aria Nel corso del-
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